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Natta 

«Il governo 
ha forzato 
i patti» 
•TB ROMA «L'Insegnamento 
della religione nel nuovo Con
cordalo è assicurato dallo Sta
lo. Quatto però non significa 
che sia una materia obbligato
ria come era Invece nel Con

cordato del '29. Oggi è una 
materia che ogni singolo stu

dente può scegliere. Si Iratta 
quindi di una materia facolta
tiva». Lo ha affermato - a Li
sbona ' Alessandro Natta, se
gretario generale del Pel, In 
risposta alle domande del 
cronisti. «La lettera e lo spirito 
del nuovo Concordato, però, 
non sono stati tradotti, ne 
nell'Intesa tra II governo Craxi 
e la Gel né nelle ordinanze mi
nisteriali, In termini validi. La 
aituaiione di difficoltà, quindi, 
o per I ragazzi che non seguo
no l'Insegnamento della reli
gione « non viceversa», 

Sono punti affrontati dalla 
mozione che I deputati comu
nisti hanno presentato alla Ca
mera. Nel documento si Impe
gna Il governo tra l'altro a col
locare l'ora di religione In ora-

, rio, scolastico,«aggiuntivo» ri
spetto alle discipline obbliga-
(Orlerà sospendere l'Insegna-
mento della religione nelle 
«cuolf materne pubbliche; a 
precisare che gli Insegnanti di 
tali materie partecipano alle 
valutazioni degli studenti con 
voto deliberativa solo in ordi
ne al profitto di tale Insegna-
mento « solo per gli alunni 
che le ne avvalgono. Il Pel Im
pegna Inoltre II governo a rife
rire al Parlamento prima cne 
ila stipulato ogni ulteriore in
tesi, Una mozione di tenore 
analogo è slata presentata Ieri 
da Indipendenti di sinistra, 
Dp, Pr e verdi, lesa alla «crea
zione di uno schieramento lai
co che può risultare larga
mente maggioritario». 

La religione è obbligatoria 
per chi la sceglie, 
l'ora alternativa è obbligatoria 
per chi «non si avvale» 

La questione degli scrutini 
Solo per la scuola materna 
ammessa la possibilità 
di revisioni dell'Intesa 

Così Goria ha scontentato tutti 
Una notte intera passata in piedi a palazzo Chigi 
per limare, cercare di contentar tutti gli alleati. 
L'ultimo tocco alle otto del mattino, un'ora prima 
di leggere le sue 22 cartelle davanti alla Camera. 
Con II penoso risultato di scontentare tutti e di 
acuire i contrasti. Ma che cosa ha detto dunque il 
presidente del Consiglio per aggravare anziché ri
solvere (o semplificare) la situazione? 
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• i ROMA Anche se natural
mente Il nodo era e resta la 
configurazione dell'ora di reli
gione, Giovanni Gorla ha pre
ferito affogare la questione 
più delicata In un mare di altre 
cose, e se ne sono apprese di 
assai interessanti. 
L'ali del 29. Perché palazzo 
Chigi ha bloccato I lavori della 
commissione Cultura-Istruzio
ne quando era alle viste un vo
to largamente favorevole sulla 
•mediazione Galloni»? Era 
giunto II famoso Appunto del
la Santa sede «Il cui testo è 
ampiamente conosciuto» (da 
chi e come - ha Interloquito il 
comunista Olannl Ferrara -.• 
•La Repubblica» fino a prova 
contrarla non è ancora la Gaz
zetta Ufficiale. Consegni una 
buona volta alla Camera que
st'appunto. E Oorla finalmen
te lo ha reso ufficialmente no

to) sulle «preoccupazioni» 
congiunte di Commissione 
episcopale e Vaticano Da qui 
la richiesta alla commissione 
«di sospendere la discussione 
In corso», un atto che Goria ha 
spacciato per gesto «di estre
mo rispetto nei confronti del 
Parlamento» e addirittura «del 
suo potere di indirizzo verso il 
governo». 
La facoltatività. «Se è vero 
che dell'insegnamento reli
gioso gli studenti possono av
valersi o no, è vero anche che, 
se decidono di avvalersene», 
questa famosa ora «diventa un 
obbligo» scolastico. Per chi 
decide di non avvalersene 
•non si può dar luogo ad alcu
na forma di discriminazione», 
come sarebbe «non prevede
re alcuna forma di prestazione 
o servizio scolastico di forma
zione anche individuale». E 

anche questo diventa un ob
bligo, Terza opzione? Neppu
re un accenno, malgrado che 
proprio su questo si fosse regi
strala l'altra sera una prima, 
drammatica spaccatura tra I 
cinque. Di più e di peggio: «di
scriminazione» sarebbe anche 
una collocazione dell'ora in 
testa o in coda della giornata 
scolastica perché in definitiva 
«promuoverebbe artificial
mente un disimpegno». D'al
tra parte, fare della colloca
zione oraria della religione un 
dato fisso, si tradurrebbe in 
«un elemento di vincolo e di 
rigidità per l'orarlo delle altre 
materie» e provocherebbe un 
aumento del numero dei do
centi di religione. 
L'alternativa. È vero, il gover
no non ha tatto nulla per 
crearne almeno una. Goria 
promette di predisporre «con 
assoluta tempestività articola
te soluzioni» che saranno con
tenute In un apposito disegno 
di legge ancora da definire e 
presentare al Parlamento 
(«Campa cavallo, insom
ma...», commento dai banchi 
di sinistra). 
Scuola materna. Qui la sola, 
già scontata, concessione: è 
«obiettivamente necessario ri
cercare soluzioni che tengano 
conto dei delicati aspetti pe-

Callonl (a sinistra) non riesce a smaltire l'effetto del discorso di Goria 

dagogici ad esse propri». E 
l'attuale (cioè insegnamento 
religioso punto e basta) «non 
appare adeguato». 
Statua Insegnanti. Nemmeno 
qui alcuna concessione, se 
non sul terreno delle vaghe 
promesse di un •possibile ap
profondimento e riesame» del 
privilegio che ha oggi l'inse
gnante di religione: di interlo
quire cioè, e in definitiva di 
concorrere a decidere dell'e-

Il dibattito alla Camera sulle scelte del governo 

Dure repliche dei comunisti 
impacciato il Psi, riserve dei laici 
L'aula di Montecitorio ha dato la misura della 

j, confusione e dei contratti nell'alleanza a cinque. 
,.Gon toni diversi, è stata una gara frenetica a 

smentirsi puntigliosamente, E tra i «laici» a chi 
«ìlreldeva più le distanze da Una De Isolata e da 

un ancora più isolato Goria sul quale gli stessi 
democristiani facevano a gara (in privato) a sca
ricare le responsabilità dello spettacolo. 
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• • Democristiani, Il fuoco 
alle polveri l'ha appiccalo 
proprio chi In londo aveva 
meno Interesse a farlo, Ed ec
co Ombrefta Fumagalli prima 
con(ond»re bellamente laici-
«no e anticlericalismo, e poi 
attaccare di petto I socialisti 
sulla questione del ruolo del
l'Insegnarne di religione nel 
consiglio di classe, Gli inse
gnanti hanno pari stalo giuri
dico, ergo non si possono di
scriminare meno che mal In 
consiglio di classe. Per II resto 
appiattimento suo (e poi del 
collega Casati) sulle dichiara
zioni di Oorla. 

• Socialisti, La loro replica si 
' fari attendere parecchio, qua-
; il sino a sera, Mauro Seppia 
, (presidente di quella commis

sione Cultura-Istruzione che si 
è vista troncare proprio in 
extremis la possibilità di di
scutere la risoluzione della 
maggioranza) ha sorvolato 
sulla collocazione dell'Inse
gnamento della religione alla 
prima o all'ultima ora. Eppure 
meno di una settimana fa ave
va rivendicato questo criterio 
come punto di fondo dell'ac
cordo raggiunto dai cinque 
partiti di governo. 

Il contrordine di Craxi gli 
ha (atto perdere la memoria. 
Circa il ruolo dell'Insegnante 
di religione: ha invece confer
mato - come aveva latto Craxi 
- che il diritto di voto deve 
essere llmltatp all'insegna
mento della sua materia, e va
le quindi solo per lo studente 

che l'abbia scelta. «Su questa 
non si discute». Goria gli è ap
parso «troppo prudente» e in 
qualche caso «non chiaro»; 
quindi - prima di prendere 
una decisione - l'attesa per la 
replica che deve fornire chia
rimenti e puntualizzazioni: 
«Prudenza e genericità posso
no pure essere necessarie nel 
momento in cui si avviano 
trattalive e confronti. Ma alla 
fine di questo processo non 
vorremmo trovarci di nuovo 
al punto di partenza». Ma II 
punto di partenza non era la 
risoluzione, già approvata dal
la maggioranza, annullata dal 
Psi dopo la protesta vaticana? 

Socialdemocratici, 11 più 
pesante nel rintuzzare il presi
dente del Consiglio appare, 
almeno nella forma, il vicese
gretario del Psdl Graziano 
Ciocia, Pane da un «apprezza
mento forte e convinto per 
Galloni». E Intatti chiede subi
to: «Come possiamo ritenere 
possibile un qualsiasi passo in
dietro rispello alla risoluzione 
che l'Intervento stupefacente 
di palazzo Chigi ci ha impedi
to di votare in commissione?». 

Repubbllcul. Più cauto 
nella forma, ma più intransi
gente Qiuseppe Galasso: «Se 

la religione è alla prima o al
l'ultima ora chi se ne avvale 
non ha certo motivo di sentirsi 
discriminato. Invece è davve
ro una discriminazione pesan
te imporre, a chi non intende 
avvalersene, una collocazione 
Intermedia». Galasso attacca 
Goria per l'alt imposto al voto 
della commissione (che rac
comandava appunto prima o 
ultlm'ora); anche lui discrimi
na tra insegnamento della reli
gione e insegnamento delle 
altre materie. E poi secco; 
•Ciò che è facoltativo non è 
confondibile con l'opzionale, 
e nemmeno con l'alternati
vo», quindi anche lui per la 
terza, «unica» soluzione, Poi: 
•Per carità un poco di buon 
senso da parte vostra, come 
c'è la massima buona volontà 
da parte nostra», perché «se 
volessimo cercar rogna vor
remmo che si cominciasse 
una buona volta, ora, a discu
tere dei beni culturali eccle
siastici». 

Liberali. Benché si tirino 
fuori perché non hanno ap
provato il nuovo Concordato, 
han da dire lo stesso la loro. 
«Errore grave» definisce il vi
cesegretario Egidio Sterpa la 
relazione del presidente del 

silo degli scrutini anche dello 
studente che non si è voluto 
avvalere dell'insegnamento 
religioso. Ma anche in questo 
caso c'è una condizione-ca
pestro: «...sempre e comun
que garantendo - precisa Go
ria - eguale condizione fra gli 
studenti che si avvalgono e 
quelli che non si avvalgono 
dell'insegnamento di religio
ne». E che di capestro si tratti 

è chiaro: chi si avvale dell'ora 
di religione ha tutto l'interesse 
che l'insegnante di religione 
partecipi agli scrutini con po
teri eguali a quelli degli alili 
docenti. E infatti Goria non ha 
dubbi: «L'insegnamento della 
religione deve essere assicu
rato alla stessa stregua degli 
altri insegnamenti, e i suoi do
centi sono, come gli altri, me
ritevoli per il loro impegno 
culturale e civile». 

Consiglio, «senza aperture e 
troppo piena di certezze». An
che per loro bisogna tornare 
alla risoluzione Galloni. 

CoaualaU. Sergio Soave 
contesta («non ha nulla a che 
fare con l'Intesa né con il 
Concordato») la tesi secondo 
cui anche chi non si avvale 
dell'ora di religione deve co
munque stare a scuola per 
materie alternative o per lo 
studio individuale «assistito»; 
•Il testo del nuovo Concorda
lo innova proprio perchè pre
vede la libertà di scella e non 
la opzionalità. Quanto all'ob
bligo di rimanere a scuola es
so non si faceva valere nem
meno sotto il regime concor
datario Gasparri-Mussolinil». 
Insomma, «la facoltatività è e 
resta il pilastro centrale dell'e
dificio concordatario». E Pie
tro Polena (Fgci), nel ricorda
re la grande manifestazione 
giovanile In corso a Bologna, 
si chiede perché non si voglia 
tener conto della voce delle 
nuove generazioni. «Perché 
pretendere che con la scor
ciatoia di un obbligo si elimi
nino bisogni di interiorità e di 
religiosità? Piuttosto si apra 
una riflessione vera su finalità 

L esordiente nona nauer reno» omaggio H NMKOIU 

e valori della scuola e più in 
generale nelle sedi di forma
zione della coscienza». E Ro
mana Bianchi; «La collocazio
ne oraria aiuta l'esercizio pie
no del diritto di avvalersi o 
meno di quest'insegnamento. 
Non è coi marchingegni che si 
risolve la necessaria pace reli
giosa che cattolici e no sento
no di poter vivere se essa si 
fonda sul rispetto dei diritti di 
ognuno e non si affida all'in
differenza e alla negazione 

delle liberti individuali». 

•Reticente e sprezzante per il 
Parlamento» il discorso di Go
ria per Stefano Rodotà. A che 
titolo ha parlato il presidente 
del Consiglio? Non certo in 
base ad un mandalo del suo 
gabinetto. Poi anche Rodotà, 
ovviamente, punta quasi tutte 
le sue carte sulla necessiti di 
una effettiva facoltatività, «e 
basta», dell'insegnamento re
ligioso. 

Bobbio dirà 
un sì convinto 
soltanto 
sull'Inquirente 

•L'unico si che sono disposto a dare con convinzione * 
quello per l'abolizione dell'Inquirente». Lo dichiara a 'Pa
norama» il senatore a vita Norberto Bobbio (nella foto). Il 
referendum sul giudici a suo avviso non risolve «assoluta-
mente» i problemi della giustizia e crea «solo confusione». 
Bobbio non si spiega l'adesione della De e del Pel al si, e 
afferma che i comunisti «avrebbero avuto un'ottima occa
sione per svolgere il loro ruolo d'opposizione pronuncian
dosi per il no. Ma questa occasione l'hanno pena». 

In una intervista al settima
nale «Sorrisi e canzoni» Il 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotli definisce fanta
siose le voci di uria sua aspi
razione o candidatura alla 
carica di segretario genera-

" " • " • " • > ^ ^ ^ " " ~ " le dell'Orni: «Questo e pro
prio bella. Lo so che si dice dappertutto, ma lo » se devo 
essere fino in tondo sincero - mi sento dentro l'Inclinarlo-

Andreottì: 
«Non aspiro 
alla segreteria 
dell'Orni» 

ne a lare il segretario dell'Orni esattamente nello : 
modo in cui potrei sentire l'inclinazione a divenire arcive
scovo di Milano». E diventare II capo dello Stato? Andreot
li risponde: «Per il momento Francesco Cossiga lo fa malto 
bene, e per quel che riguarda me sono soddisfatto di lai* 
Il ministro degli Esteri». Andreotli, a una domanda sul 
•silenzio» del capo dello Sialo sulla missione nel Golfo, 
cosi replica: «Ogni presidente ha un suo temperamento, un 
po' come i papi che cambiano soltanto II nome quando 
sono eletti». Ma Cossiga • dice il ministro - «non è davvero 
carente» nella •solidarietà verso le Forze armate», 

Autoblù 
della Camera 
Replica 
della presidenza 

•La lamentela dell'on. Tétta 
non è giustificata perché , 
anche con il regolamento 
precedente I presidenti di 
commissione, per recarti 
con l'auto di servizio fuori 
Roma, dovevano ottenere, 
di volta in volta, un'apposi

ta autorizzazione dal presidente della Camera. Con le nuo
ve norme tale incombenza è stata attribuita ai questori che 
possono meglio valutare la responsabilità dei servizio per 
corrispondere o meno alle richieste». Cosi si legge In un 
comunicato della presidenza della camera, all'indomani 
della polemica sollevata dal parlamentare socialista sull'u
so delle auto blu di Montecitorio. Per quel che riguardi i 
funzionari parlamentari, il comunicato fa presente che «la 
Camera è una delle pochissime istituzioni dello Stato In cui 
nessun funzionarlo usa auto di servizio, ad eccezione del 
segretario generale». E «basterebbe fare un esame compa
rativo con tulle le amministrazioni dello Slato, civili e mili
tari, per constatare come la posizione della Camera poste 
essere veramente di esemplo per serietà e corretteli». U 
nota della presidenza osserva poi che la posizione del 
segretario generale e «del tutto particolare, dome quella 
dei segretari generali degli altri organi costituzionali». 

Politica e s tera ** commissione Esteri del 
rwnuMi U I . W H Senato ha approvato nume-
Ai senato rosi ordini del giorno imita-
Hrwiimonti ri, di particolare rilievo poN-
™ ! ? " v e n " ileo, compreso il disarma 
Unitali Est-Ovest. 1 documenti ri-guardano: 1) Il Medio 

niente con il pieno appog
gio alla convocazione di una conferenza Internazionale 
che garantisca la sicurezza per lutti gli Stati dell'area ed II 
diritto del palestinesi ad una patria; 2) li Sudafrica con la 
richiesta di un rigoroso embargo economico e della libera
zione dei prigionieri pomici, in primo luogo di Nelson 
Mandela; 3) il Centroamerica con il sostegno intemaziona
le all'accordo di pacificazione deciso dai presidenti del 
cinque paesi dell'area; 4) l'Afghanistan con I insistenza per 
una soluzione negoziale. Per il processo di disarmo e d| 
distensione Est-Ovest si esprime piena soddisfazione per 
l'accordo raggiunto, Intanto, sugli euromissili. Tutte queste 
prese di posizione sono state sottoscritte dai senatori co
munisti, socialisti, democristiani e socialdemocratici, han
no avuto il voto unanime della commissione e il parere 
favorevole del governo. 

A Napoli 
la Provincia 
sempre 
senza giunta 

Hanno litigato fino all'Ulti
mo minuto per spartirsi gli 
assessorati alla Provincia di 
Napoli senza riuscire a tro
vare un accordo soddisfa
cente. Cosi anche ieri sere 
la seduta del consiglio, per 

— — - — — ^ — ^ — la seconda volta consecuti
va, i andata deserta. La giunta provinciale è in crisi dal 
mese di giugno. Alla presidenza staffetta tra i dorata Anto
nio Somma e Salvatore Piccolo. Ma le polemiche maggiori 
riguardano la ripartizione degli assessorati: la corrente an-
dreottiana ha dichiarato guerra alia maggioranza gaviana; 
nel Psdi per una poltrona da assegnare c'è stala addirittura 
una scissione con la nascila di una seconda federazione 
provinciale. 
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—'—"""——— Riserbo della Santa Sede e imbarazzo dell'«Osservatore romano» 
Si teme polemica sui beni ecclesiastici 

In Vaticano tardive preoccupazioni 
Riserbo e preoccupazione nei vertici vaticani e 
della Ceì per l'esito incerto del dibattito parlamen
tare e per l'Incrinatura della maggioranza concor-

i dataria che fu alla base dell'accordo del 18 feb-
| orata 1984. Contatti continui per seguire lo svilup

po delle consultazioni politiche. Si teme ora che 
! nuove polemiche si sviluppino al momento della 
! verifica della qualificazione degli enti ecclesiastici. 

AtCUTI SANTINI 
• • CITTÀ DEL VATICANO La 
linea di condotta seguita Ieri 
dalla Santa sde è stata di gran-
dajlserbo. L'Osservatore Ro. 
mano», riferendo dell'avvio 
del dibattito parlamentare, ha 
cosi evidenziato nel titolo la 
relazione di Oorla; «Illustrata 
la coerenza delle norme sul
l'Insegnamento della rellglo-

• ne cattolica». Ma si può dire 
che forse, per la prima volta 
da quando salutò con soddi
sfazione l'approvazione da 
parta dell'Assemblea Costi
tuente dell'art. 7 della Costitu
zione (che Impostò su nuove 

basi i rapporti tra Stato e Chie
sa senza mettere in discussio
ne l'istituto concordatario), la 
Segreteria di Stato vaticana ha 
seguito ieri con una certa ap
prensione il dibattito parla
mentare sull'ora di religione 
per II suo esito Incerto e, co
munque non soddisfacente. 

In Vaticano ci si è subito 
preoccupati che, a meno di 
quattro anni dalla lirma del 
nuovo accordo, quell'ampia 
maggioranza parlamentare 
che ne avrebbe dovuto essere 
la garanzia politica anche per 
il futuro si è Incrinata. Ed II 

fatto nuovo che ha impressio
nato i vertici vaticani e della 
Cel, che hanno seguito ieri 
continuamente lo svilupparsi 
delle consultazioni a livello 
parlamentare e politico, non è 
rappresentato soltanto dall'at
teggiamento assai critico as
sunto dai repubblicani e dai 
socialdemocratici (quello dei 
liberali anticoncordatan era 
scontato) nei confronti della 
relazione Goria e del suo ac
cordo raggiunto con Casaroli 
mercoledì scorso, ma dalle 
posizioni assunte dal Pei 

È apparso, cosi, chiaro che 
la piccola crisi esplosa nei 
rapporti tra Slato e Chiesa sul
l'ora di religione, al di là delle 
dimensioni sproporzionate 
che si sono fatte assumere alia 
polemica nei giorni scorsi, ri
schia di aprire in termini assai 
diversi dal passato, la questio
ne assai più grossa dei rappor
ti Ci si comincia a rendere 
conto, nel vertici vaticani e 
della Cel, che, nel momento 
in cui lo Stato assicura l'Inse

gnamento della religone a chi 
liberamente lo sceglie, non si 
può chiedere a chi non lo sce
glie di seguire una certa ora 
alternativa imposta senza 
eguale libertà di scelta. Del re
sto, non è, forse, lo stesso 
Giovanni Paolo 11 ad Insistere 
con forza in tutti i suoi inter
venti sul fatto che «1 diritti del
la persona sono Inalienabili»? 
Se ciò vale ai fini di rivendica
re per la Chiesa cattolica e per 
i suoi fedeli il diritto di avere 
uno spazio legittimo in lutti i 
contesti storici, vale pure per 
chi cattolico non è. Non aver 
rispettato questo principio, 
che la Costituzione italiana 
garantisce e che la costituzio
ne conciliare «Gaudium et 
spes» pienamente approva, è 
staio II punto debole dell'Inte
sa Falcucci-Polettl, Ma è stato 
anche una violazione di un 
principio avallata dal governo 
Craxi e si può capire oggi II 
riesame critico dei repubbli
cani e del socialdemocratici. 

Le preoccupazioni tardive 
ed alcuni ripensamenti che 
cominciano ad affiorare, do
po i pesanti interventi del Pa
pa e dei vescovi da cui è, poi 
scaturito «l'appunto» che ha 
messo 1n moto la macchina 
politico-diplomatica, nascono 
anche da altre considerazioni. 
Se per l'ora di religione c'è 
stato un fiume di polemiche, 
che cosa accadrà quando, 
una volta portato a termine 
l'inventarlo da parte dello Sta
to e della Chiesa, si procederà 
ad una verifica della qualifi
cazione degli enti ecclesiasti
ci? Va ricordato che gli enti 
ecclesiastici «aventi fine di re
ligione e di culto sono equipa
rati a quelli aventi fine di be
neficenza o di istruzione» e 
quindi esenti dalle tasse. Ma 
gli altri, e sono migliaia, ma 
non ancora inventariati, sono 
«soggetti a regime tributario». 
Oggi nessuno ha pensato a 
questo problema, per II quale 
la polemica sull'ora di religio
ne è un campanello d'allarme. 

Esordio di Ilona Staller 

«Cicciolini deputati, 
ci vuole Torà 
d'informazione sessuale» 
• a ROMA. «Diciamoci la ve
rità, cicciolini deputati: quan
do vi fate una godutina ciò vi 
rende meno aggressivi, meno 
cattivi, più simili ad anglolet
ti...». C'è bisogno di aggiunge
re che questo è stato l'esordio 
in aula, il battesimo oratorio a 
Montecitorio, dell'on. Ilona 
Staller, in arte Cicciolina? 

Piuttosto c'è bisogno di ag
giungere che più che un mo
nologo, quello dell'on. Staller 
è stato un dialogo con il presi
dente di turno della Camera, 
Vito Lattanzio (de), che sem
pre più insistentemente la ri
chiamava al «linguaggio parla
mentare». 

I destinatari preferiti del 
suo classico vezzeggiativo so
no stati «il birichino cicciolino 
Craxi» (assente) e il «ciccioli-
nò Galloni» che invece c'era, 
ben piantato alla destra del 
presidente del Consiglio che 
tanto pesantemente lo aveva 
in mattinata smentito. 

Un primo richiamo formale, 

poi un secondo con l'avverti
mento che al terzo «Ciccioli
na» sarebbe stata espulsa dal
l'aula da questori e commessi. 
«Ma Che male c'è in quel che 
dico?», e giù la teorizzazione 
che al posto dell'ora di reli
gione agli studenti va offerta 
l'ora di informazione sessuale 
non alternativa, ma obbligato
ria. «Se proprio dobbiamo te
nere i ragazzi a scuola dobbia
mo almeno dare loro qualco
sa di piacevole...», ha detto ri
volta agli «onorevoli porcelli
ni». 

Più tardi, ai giornalisti che 
l'attendevano in Transatlanti
co, la «rivelazione» che il lesto 
concordalo con i colleghi del 
gruppo radicale (che avevano 
ascoltato la loro collega con 
manifesto imbarazzo) era sta
to modificalo profondamente 
dalla stessa Staller. «Il grigiore 
mi dà fastidio - ha spiegato -
io ho bisogno di colore, an
che a costo di beffare i miei 
colleglli di partito». 

Appello di intellettuali 

«Superare il Concordato, 
la Chiesa minaccia 
la libertà di coscienza» 
• • ROMA. Un appello che 
chiede il superamento del 
Concordato è stato firmato da 
Intellettuali di diverso orienta
mento culturale e politico. Nel 
documento si afferma che le 
vicende dell'ora di religione 
•mostrano chiaramente come 
l'integralismo della Chiesa 
cattolica minacci ormai diret
tamente la libertà di coscien
za dei cittadini e il carattere 
aconfessionale dello Stalo». 
Convinti che «qualsivoglia te
de religiosa autenticamente 
vissuta viene svilita dall'assi
stenzialismo autoritario dei 
pubblici poteri», i firmatari si 
rivolgono a credenti e non 
credenti. 

«Al di là delle intese rag
giunte con il Valicano e delle 
questioni interpretative da es
se poste», si esige, «con la de
terminazione derivante dalla 
consapevolezza di difendere 
irrinunziablli valori», «il rispet
to e la salvaguardia delle liber
tà di coscienza, un diritto ina
lienabile di tutti e di ciascu

no». Con queste motivazioni st 
rivendica il superamento della 
condizione di privilegio rico
nosciuta dallo Stato italiano 
alla Chiesa cattolica e l'attua
zione di un sistema (ondato 
sulla effettiva uguaglianza In 
le confessioni religiose e tutti I 
cittadini». L'appello è firmato 
da Luigi Ferraioli, Clotilde 
Pontecorvo, Mario Alighiero 
Manacorda, Maria Corda Co
sta, Pasquale Catella, Filippo 
Genliloni, Giorgio Olrardet, 
Franca Long, le riviste Cotti-
Nuovi Tempi, Il Tetto, Giulio 
Girardi, Lidia Menapace, Ni
cola Colajanni, Giorgio Catio
ni, Domenico Jervohno, Vitto
rio Bellavite, Gerardo Ulti*, 
Antonia Sani, Raul Mordenti, 
Giorgio Buratta, Mario Cumi-
netti, Anna Maria Marertco, 
Virginio Massimo, Giuseppe 
Giunta, Franco Giamnìccoli, il 
pastore Aurelio Sballi, la Fan-
dazione Maireya Cerne cultu
rale della Comunità buddista 
in Italia), Franco Coggìola, 
Sergio La Salvia, Domenico 
Scacchi. 

l'Uniti 
Sabato 

10 ottobre 1987 5 \': -''^r'r,: • ;: ^rivimm^ 


